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IL DIRIGENTE DI SETTORE

PREMESSO:

-che l’Avvocatura Regionale ha comunicato la notifica,  in data 27 novembre 2018, in forma esecutiva, 
della  sentenza n. 1606 del 19 settembre 2018 del Tribunale Civile di Catanzaro;
-che il Tribunale,  con la sentenza di che trattasi, ha condannato la Regione Calabria al pagamento, in 
favore della “Fondazione Athena dei Dottori commercialisti  di  Cosenza e Paola”, al pagamento della 
somma di € 15.477,66, oltre interessi legali dalla data di pubblicazione della sentenza sino al soddisfo, e 
di € 2.649,40 oltre spese generali, IVA e CPA per le spese del giudizio; 
-che avverso la sentenza non è stato proposto appello stante il parere dell’Avvocatura Regionale in data 
4 ottobre 2018;
-che la sentenza riguarda un contenzioso afferente la Fondazione Athena dei Dottori Commercialisti di 
Cosenza e Paola per il  mancato pagamento di alcuni corsi formativi  a valere sulla misura 3.8 del POR 
Calabria 2000/2006;
-che detta misura, alla data del presente provvedimento, non è più attiva  e, pertanto, non sono attivi 
capitoli di bilancio di competenza;
-che su detta misura, nell’ambito del POR Calabria 2000/2006, si è incrociata  la competenza dell’allora 
Dipartimento  Lavoro  settore  Formazione  Lavoro  e  dell’allora Dipartimento  Cultura  della  Regione 
Calabria settore Ricerca e Alta Formazione;
-che da una ricostruzione della vicenda nel carteggio vi è una comunicazione della Provincia di Cosenza 
prot. n. 77478 del 29/09/2011, acquisita con prot. n. 0127278 del 03/10/2011, con la quale la stessa 
afferma di  aver trasferito  le  somme afferenti  tale progetto alla  Regione Calabria,  e che di  tanto ne 
avrebbe dato comunicazione “al Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio e Patrimonio, al Dirigente 
Generale del Dipartimento Formazione Professionale ed al Dirigente Generale dell’ADG POR Calabria 
2000/2006, con nota prot. n. 26527 del 12/03/2010”; 
-che,  prima di avviare la procedura per il riconoscimento di debito fuori bilancio,  questo settore, sulla 
scorta della documentazione della Provincia  di Cosenza, ha richiesto,  in data 09/10/2018, reiterata in 
data  22  novembre  2018,  al  dipartimento  Bilancio  e  al  dipartimento  Lavoro,  Formazione  e  Politiche 
Sociali  settore  Formazione  Professionale  se risultavano  trasferite  le  suddette  somme e  l’eventuale 
capitolo di bilancio di riferimento;
-che in riscontro a tale richiesta è pervenuta la nota prot. n. 411284 del 04/12/2018 del settore AGGE del 
Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze,  nella quale, con riferimento all’eventuale trasferimento di 
risorse  da  parte  della  Provincia  di  Cosenza,  si  cita  il  decreto  n.17455/2013  di  presa  d’atto  di 
un’operazione contabile di compensazione tra il debito della Regione nei confronti della  Provincia di 
Cosenza con il riconoscimento di crediti nei confronti di quest’ultima; 
-che, alla data del presente atto, nessun riscontro è stato fornito dal settore Formazione Professionale 
del Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali;

CONSIDERATO che nella sentenza di che trattasi il Tribunale ha disposto la trasmissione della stessa 
alla  Procura  della  Sezione  Giurisdizionale  della  Corte  dei  Conti  sul  presupposto  di  un’eventuale 
sussistenza di  responsabilità erariale della Regione per il ritardo nella definizione del procedimento; 

RITENUTO, pertanto, necessario provvedere all’esecuzione della sentenza al fine di non far gravare su 
questo settore ulteriori eventuali ritardi nell’adempimento;

DATO ATTO CHE 
-dalla  chiusura  del  POR Calabria  2000-2006  questo  settore  non  ha  competenza  sulla  misura  3.8, 
peraltro inattiva, e per questo non esistono collegati a questo settore capitoli di spesa per tali progetti; 

-  per la continuità amministrativa, i percorsi formativi di alta formazione che caratterizzavano i progetti 
finanziati  con la  misura  3.8  del  POR 2000-2006,  sono riconducibili  alla  competenza per  materia  al 
settore Alta Formazione e Università del dipartimento Presidenza;
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RITENUTO, che occorre riconoscere, con il presente provvedimento, la somma di  € 15,505,90, per  le 
causali indicate in sentenza, precisando che non trova copertura sui capitoli di spesa di competenza di 
questo settore; 

DATO ATTO,  inoltre, che per le spese legali si è proceduto a richiedere l’autorizzazione all’Avvocatura 
Regionale per l’autorizzazione all’utilizzo del capitolo di bilancio di competenza per l’impegno di spesa e 
liquidazione dell’importo di € 3.759,33 a titolo di spese del giudizio;

RITENUTO CHE 
-le  somme necessarie  per  adempiere  a  quanto  disposto  in  sentenza   sono  qualificate  debito  fuori 
bilancio  per le voci capitale € 15.477,66  ed   € 28,24 per interessi legali maturati e maturandi dalla data 
di pubblicazione della sentenza (20 settembre 2018) fino al soddisfo, per un totale di € 15.505,90;
-non potendo predeterminare la data dell’effettivo pagamento delle somme dovute, gli  interessi legali 
sono  stati  calcolati  in  via  preventiva  e  cautelativa   fino  al  30  aprile  2019  a  partire  dalla  data  di  
pubblicazione della sentenza del 20 settembre 2018; 

DATO ATTO che il debito scaturisce dalla messa in esecuzione della sentenza n. 1606 del 19 settembre 
2018, in favore della Fondazione Athena dei Dottori Commercialisti di Cosenza e Paola rappresentati e 
difesi dall’ Avv. Valerio Zicaro;

DATO ATTO  che il  presente provvedimento,  trattandosi  di  richiesta di  riconoscimento di  debito fuori 
bilancio,   non comporta  -allo stato-  oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale della Regione 
Calabria; 

ATTESTATA,  sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto; 

DECRETA
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di quantificare il debito fuori bilancio che non trova copertura sui capitoli di spesa del settore scrivente, 
in complessivi € 15,505,90 di cui  € 15.477,66 per sorte capitale ed € 28,24 per interessi legali maturati, 
spettanti alla Fondazione Athena dei Dottori Commercialisti di Cosenza e Paola come da sentenza già 
indicata in narrativa;
- di inoltrare il presente provvedimento al Dipartimento Bilancio e Patrimonio della Regione Calabria per 
la  messa  a  disposizione  delle  somme occorrenti,  previa  trasmissione  al  Consiglio  Regionale  della 
Calabria per il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante da sentenza con atto di 
precetto  ex art. 73, comma 1, lett. a) del D. lgs. n. 118/20111 e ss.mm.ii.;
-di provvedere, con successivo atto, all’impegno di spesa e liquidazione delle predette somme;
-di inviare il presente decreto, successivamente all’avvenuta liquidazione, all’Avvocatura Regionale della 
Calabria e alla Procura Regionale presso la Corte dei Conti -Sezione Giurisdizionale della Calabria ai  
sensi dell’art.23, comma 5, della Legge 289/2002 e dell’art. 45 bis, comma 3 L.R. n. 8/2002, 
- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
ELIANA PUGLIESE 
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
 MARIA ANTONELLA CAUTERUCCIO 

(con firma digitale)
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